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Oggetto: 

Art. 249 del D.L.gs 3 Aprile 2006 n. 152, D.M. 31/2015 - Approvazione Progetto Unico di 
Bonifica con Analisi di Rischio P.V. IP 45934 (Gia' TOTAL ERG NI 003010) S.S. 18 km 
69+800 - Montecorvino Pugliano (SA) - Codice 5072C505, di cui alla tabella 3 - Elenco recante 
il Censimento dei Siti Potenzialmente Contaminati (CSPC locali) del Piano Regionale di 
Bonifica - Edizione 2020, approvato con DGR n. 685 del 30.12.2019 e pubblicato sul BURC n. 3 
del 13.01.2020.

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE

PREMESSO: 

- che il D. L.gs 152 del 3 aprile 2006, avente per oggetto “Norme in materia Ambientale” disciplina nella
Parte  IV  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquinati  demandando  alle  Regioni  le  relative
competenze;

- che in data   17.10.2019,  prot.  n.  625321   la U.O.D. Autorizzazioni e Rifiuti  Salerno ha acquisito il
Progetto Unico di Bonifica con Analisi di Rischio P.V. IP 45934 (Già TOTAL ERG NI 003010) S.S. 18 km
69+800 – Montecorvino Pugliano (SA) ai sensi dell'art. 249 del D.L.gs 152/06 e D.M. 31/2015;

- che il sito in questione è presente nella tabella 3 – Elenco recante il Censimento dei Siti Potenzialmente
Contaminati (CSPC locali) di cui al  Piano Regionale di Bonifica adeguato e aggiornato con Delibera di
Giunta Regionale n. 685 del 30.12.2019 con Codice 5072C505;

- che con nota prot. n. 637966 del 23.10.2019 la U.O.D. Autorizzazioni e Rifiuti Salerno  ha comunicato di
non poter dare avvio al procedimento per carenza documentale;

- che con nota prot. n. 699607 del 19.11.2019, la  U.O.D. Autorizzazioni e Rifiuti Salerno ha acquisito le
integrazioni richieste con la succitata nota del 23.10.2019;

- che con nota prot. n. 703655 del 20.11.2019, la U.O.D. Autorizzazioni e Rifiuti Salerno  ha comunicato  ai
sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90 e s.m.i. l'avvio del procedimento e contestualmente ha indetto la
Conferenza di Servizi,  ai sensi degli artt.  14, 14-bis c. 7, 14-ter e 14-quater della succitata L. 241/90,
convocata per il giorno 18.12.2019;

- che  nella Conferenza di  Servizi   tenutasi  il   18.12.2019 è stata formulata richiesta di  integrazioni  alla
Italiana Petroli, e la U.O.D. Autorizzazioni e Rifiuti Salerno si è riservata di convocare la seconda seduta
della Conferenza dei Servizi all’esito della trasmissione della documentazione integrativa richiesta;

- che con nota della IT Group, acquisita al prot. n. 149110 del 06.03.2020, sono state trasmesse, a mezzo
PEC, parte  delle integrazioni richieste  con riserva di trasmettere ulteriori integrazioni a mezzo posta
ordinaria su Cd-Rom a causa delle difficoltà connesse all’emergenza sanitaria COVID-19;

- con nota della IT Group, acquisita al prot. n. 290746 del 22.06.2020, sono state trasmesse le ulteriori
integrazioni a mezzo posta ordinaria su Cd-Rom;

- che con nota prot. n. 279270 del 15.06.2020, la U.O.D. Autorizzazioni e Rifiuti Salerno  ha convocato la
seconda seduta della Conferenza dei Servizi per il giorno 09.07.2020;

- che nella Conferenza di Servizi  tenutasi il  09.07.2020 è stata formulata ulteriore richiesta di integrazioni
alla Italiana Petroli, e contestualmente è stata convocata la terza seduta della conferenza per il giorno
23.09.2020;

- che  con  nota  della  IT  Group,  acquisita  al  prot.  n.  411442  del  09.09.2020,  sono  state  trasmesse  le
integrazioni richieste;

CONSIDERATO:

 che in data 23.09.2020 si è tenuta la Conferenza di Servizio, decisoria per l'approvazione del  Progetto
Unico di  Bonifica con Analisi  di  Rischio del P.V.  IP 45934 (Già TOTAL ERG NI 003010) S.S. 18 km
69+800  –  Montecorvino  Pugliano  (SA)  -  Codice  5072C505,,  presentato  dalla  IT  Group,  in  qualità  di
consulente ambientale, per nome e per conto della Italiana Petroli, ai sensi dell'art. 249 del D.L.gs 152/06
e del D.M. 31/2015;

 che nella suddetta seduta  il Presidente ha stabilito, alla luce delle dichiarazioni espresse dal proponente,
dei  pareri  favorevoli  resi  dall’Arpac,  dalla  Provincia  di  Salerno,  dall’ASL di  Salerno e  dall’Ente  Idrico
Campano, della valutazione favorevole del Responsabile del Procedimento, nonché acquisito l'assenso ai
sensi dell'art. 14-ter della L. 241/90, degli Enti assenti che regolarmente invitati non si sono determinati in
maniera definitiva sul progetto in esame (Comune di  Montecorvino Pugliano),  di approvare il  Progetto
Unico di Bonifica con Analisi di Rischio in esame, redatto ai sensi dell’Art. 249 del D.L.gs. 152/2006 e del
D.M. 31/2015, con le prescrizioni formulate dagli enti preposti;

 Il Presidente precisa, quindi altresì che il decreto autorizzativo conterrà le seguenti prescrizioni:
 dovrà essere comunicata all’Arpac, almeno 15 giorni, prima la fase di pre-start up dell'impianto di

bonifica al fine di poter effettuare alcuni campionamenti in contraddittorio delle acque sotterranee
(prescrizione Arpac);

 le attività di monitoraggio della falda post-intervento dovranno continuare per almeno 1 anno dopo
la chiusura dell'impianto di bonifica ed essere concordate con Arpac Salerno. Dovranno essere
previsti campionamenti in contraddittorio con Arpac, al fine di consentire la validazione finale dei
dati analitici (prescrizione Provincia di Salerno);

 il set analitico relativo al collaudo finale delle acque di falda dovrà essere concordato con Arpac



Salerno (prescrizione Provincia di Salerno);
 durante  le  attività  di  bonifica  dovrà  essere  trasmesso  un  report  di  monitoraggio  a  scadenza

trimestrale che contempli anche il monitoraggio dei piezometri posti a valle idrogeologica del sito, al
fine  di  dimostrare  l'assenza  di  propagazione  della  contaminazione  verso  l'esterno.  Tale  report
dovrà essere corredato da bollettini analitici,  documentazione grafica e fotografica corredato dai
formulari  rifiuti  emessi  relativi  alla  sostituzione  dei  filtri  dell'impianto  di  trattamento  delle  acque
(prescrizione Provincia di Salerno).

 la ditta dovrà effettuare la caratterizzazione dello scarico per mezzo di analisi chimico-fisiche entro
30 giorni dalla comunicazione di avvio dei lavori (prescrizione Ente Idrico Campano);

 la ditta dovrà effettuare il monitoraggio degli analiti riportati nel Decreto Ministeriale n. 31/2015 -
ossia idrocarburi, benzene, toluene, etilbenzene, stirene, xilene ed MTBE - con cadenza mensile
(prescrizione Ente Idrico Campano);

 la  ditta  dovrà  effettuare  la  caratterizzazione  dello  scarico,  con  cadenza  semestrale,  mediante
analisi  chimico-fisiche delle acque con campionamento delle stesse nel panetto posto in uscita
dell'impianto di trattamento e comunque prima dell'immissione nella fognatura, con riferimento ai
seguenti parametri di cui alla Tabella 3 Allegato 5 del D.Lgs. n. 152/2006: pH, temperatura, calore,
odore,  materiali  grossolani,  solidi  sospesi  totali,  8005,  COD,  cromo  totale,  cromo  VI,  ferro,
mercurio,  nichel,  piombo,  grassi  ed  oli  animali  e  vegetali,  idrocarburi  totali,  solventi  organici
aromatici, solventi organici azotati, tensioattivi totali e saggio di tossicità acuta  (prescrizione Ente
Idrico Campano);

PRESO ATTO:

- del parere favorevole con prescrizioni della  Provincia di Salerno acquisito in data 15.09.2020, prot. n.
422371;

- del parere favorevole con prescrizione dell’Arpac Dipartimento Provinciale di Salerno acquisito  in data
23.09.2020, prot. n. 437668;

- del parere favore dell’Asl di Salerno acquisito in data 08.07.2020, prot. n. 321000;
- del  parere favorevole con prescrizioni  dell’Ente Idrico Campano acquisito  in  data 03.02.2020,  prot.  n.

69760; 
- della valutazione favorevole con prescrizione espressa nella seduta del 23.09.2020 dal Responsabile del

Procedimento sulla base dell'istruttoria svolta;

RITENUTO: 

- che si possa approvare il Progetto Unico di Bonifica con Analisi di Rischio P.V. IP 45934 (Già TOTAL ERG NI 
003010) S.S. 18 km 69+800 – Montecorvino Pugliano (SA) - Codice 5072C505, di cui alla tabella 3 – Elenco 
recante il Censimento dei Siti Potenzialmente Contaminati (CSPC locali) del Piano Regionale di Bonifica – Edizione 
2020, approvato con DGR n. 685 del 30.12.2019 e pubblicato sul BURC n. 3 del 13.01.2020;

VISTO:

- il  D. Lgs.  n° 152 del 3/04/2006;
- la Legge 241/90;
- il D.M. n. 31 del 12.02.2015;

Alla stregua dell'istruttoria compiuta  dal Responsabile del Procedimento Ing. Manlio Mugnani, delle risultanze
della seduta  della Conferenza di  Servizi  del  23.09.2020 e degli  atti  richiamati  nelle premesse,  nonché della
espressa dichiarazione di regolarità resa dal medesimo, con nota prot. n. 0447461 del 28.09.2020, alla quale
sono anche allegate le dichiarazioni rese dal funzionario e dal sottoscrittore del presente provvedimento, dalle
quali si prende atto, di assenza di conflitto di interessi, anche potenziale, per il presente procedimento, per quanto
espresso;

D E C R E T A

per le motivazioni su esposte che qui si intendono integralmente riportate:

- di  APPROVARE,  sulla  base  delle  risultanze  dei  lavori  della  Conferenza  di  Servizi  del  23.09.2020  il



Progetto Unico di Bonifica con Analisi di Rischiorelativo al  P.V. IP 45934 (Già TOTAL ERG NI 003010)
S.S. 18 km 69+800 – Montecorvino Pugliano (SA) - Codice 5072C505, di  cui alla  tabella 3 – Elenco
recante il Censimento dei Siti Potenzialmente Contaminati (CSPC locali) del Piano Regionale di Bonifica –
Edizione 2020, approvato con DGR n. 685 del 30.12.2019 e pubblicato sul BURC n. 3 del 13.01.2020 con
le seguenti prescrizioni: 

a) deve essere comunicata all’Arpac, almeno 15 giorni, prima la fase di pre-start up dell'impianto di bonifica
al fine di poter effettuare alcuni campionamenti  in contraddittorio delle acque sotterranee (prescrizione
Arpac);

b) le  attività  di  monitoraggio  della  falda  post-intervento  devono  continuare  per  almeno 1  anno dopo  la
chiusura  dell'impianto  di  bonifica  ed  essere  concordate  con  Arpac  Salerno.  Devono  essere  previsti
campionamenti  in contraddittorio  con Arpac, al  fine di  consentire la validazione finale dei dati  analitici
(prescrizione Provincia di Salerno);

c) il set analitico relativo al collaudo finale delle acque di falda dove essere concordato con Arpac Salerno
(prescrizione Provincia di Salerno);

d) durante le attività di bonifica deve essere trasmesso un report di monitoraggio a scadenza trimestrale che
contempli anche il monitoraggio dei piezometri posti a valle idrogeologica del sito, al fine di dimostrare
l'assenza di  propagazione della contaminazione verso l'esterno. Tale report  deve essere corredato da
bollettini analitici,  documentazione grafica e fotografica corredato dai formulari rifiuti  emessi relativi alla
sostituzione dei filtri dell'impianto di trattamento delle acque (prescrizione Provincia di Salerno).

-    di AUTORIZZARE lo scarico delle acque reflue trattate con il sistema Pump&Treat ai sensi dell’art. 124
comma 7 del D.Lgs. 152/2006, per la sola durata delle attività di Bonifica, previa contrattualizzazione con il
gestore della rete fognaria e con il rispetto dei limiti di cui Tabella 3 dell’Allegato 5 alla Parte III del D.Lgs.
152/2006 (colonna reti fognarie), fermo restando che le attività di allaccio alla pubblica fognatura dovranno
essere concordate, prima dell’inizio lavori, con il soggetto gestore della S.S. 18 (ove è ubicato il punto di
immissione in fognatura), con le seguenti prescrizioni:

e) la ditta  deve effettuare la caratterizzazione dello scarico per mezzo di  analisi  chimico-fisiche entro 30
giorni dalla comunicazione di avvio dei lavori (prescrizione Ente Idrico Campano);

f) la ditta deve effettuare il  monitoraggio degli analiti  riportati  nel  Decreto Ministeriale n. 31/2015 - ossia
idrocarburi, benzene, toluene, etilbenzene, stirene, xilene ed MTBE - con cadenza mensile (prescrizione
Ente Idrico Campano);

g) la  ditta  deve  effettuare  la  caratterizzazione  dello  scarico,  con  cadenza  semestrale,  mediante  analisi
chimico-fisiche delle acque con campionamento delle stesse nel panetto posto in uscita dell'impianto di
trattamento e comunque prima dell'immissione nella fognatura, con riferimento ai seguenti parametri di cui
alla Tabella 3 Allegato 5 del D.Lgs. n. 152/2006: pH, temperatura, calore, odore, materiali grossolani, solidi
sospesi totali, BOD 5, COD, cromo totale, cromo VI, ferro, mercurio, nichel, piombo, grassi ed oli animali e
vegetali, idrocarburi totali, solventi organici aromatici, solventi organici azotati, tensioattivi totali e saggio di
tossicità acuta (prescrizione Ente Idrico Campano).

di DISPORRE, che

- la Italiana Petroli Spa presti, quanto prima dall'emissione del presente Decreto, e prima dell'inizio delle
attività di bonifica la garanzia finanziaria prevista dal comma 7 dell'art. 242 del D.L.gs 152/06 e s.m.i a
favore della Regione Campania, per la corretta esecuzione ed il completamento degli interventi di bonifica
a copertura dell'importo di Euro 157.850,00  pari  al 50% del costo preventivato complessivo dell'intervento
di bonifica comprensivo di Iva al 10% pari ad Euro 315.700,00;

- La garanzia finanziaria, deve essere prestata con formale rinuncia al beneficio della preventiva escussione
del debitore principale di cui all'articolo 1944 del C.C. e con formale rinuncia all'eccezione di cui all'art.
1957, comma 2, Codice Civile, entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Regione Campania.
La  firma del  sottoscrittore,  per  conto  dell'azienda  di  credito  o  della  compagnia  di  assicurazioni,  deve
essere autenticata da un notaio che dovrà altresì attestare oltre l'identità anche la facoltà dello stesso a
stipulare tale atto (art. 15 comma 5 delle NTA approvate con DGR n. 685 del 30.12.2019);

- per tutto quanto non specificato con il presente decreto si rimanda a quanto disciplinato  dall'art. 15 “Oneri
e Garanzie Finanziarie”, delle Norme Tecniche di Attuazione approvate con Delibera di Giunta Regionale
n. 685 del 30.12.2019 (BURC n. 3 del 13.01.2020); la stessa deve essere valida fino all'emissione della
certificazione di  avvenuta bonifica da parte dell'Amministrazione Provinciale di  Salerno, rilasciata sulla
base di una relazione tecnica predisposta dall' ARPAC territorialmente competente (art. 248, commi 2 e 3
del D.L.gs 152/06 e s.m.i.); 

- di PRECISARE, inoltre, che la mancata trasmissione della garanzia finanziaria alla U.O.D. Autorizzazioni
e Rifiuti Salerno, rende  il presente atto inefficace;



- di  PRESCRIVERE,  che  l'avvio  delle  attività  di  bonifica  previste  nel  Progetto  stesso  deve  essere
comunicato a questa U.O.D. e agli Enti preposti e  che i lavori dovranno concludersi entro 36 mesi dalla
data di inizio, come da cronoprogramma allegato  al progetto;

- di PRECISARE, che la presente autorizzazione, conformemente a quanto disposto dal comma 7 dell'art.
242 del D.L.gs 152/06, ai soli fini della realizzazione e dell'esercizio degli impianti e delle attrezzature
necessarie  all'attuazione  del  progetto  operativo  e  per  il  tempo  strettamente  necessario  all'attuazione
medesima, sostituisce assenso per tutte le opere connesse alla bonifica del sito in esame, sostituendosi
ad ogni altra autorizzazione, concessione, intesa, nulla osta da parte delle Pubbliche Amministrazioni e
comporta  dichiarazione  di  pubblica  utilità,  di  urgenza  ed  indifferibilità  dei  lavori.  L'Amministrazione
Provinciale, in ottemperanza al comma 1, lett.  a) dell' art. 197 del D.L.gs 152/06 e s.m.i., procederà al
controllo e alla verifica degli interventi di bonifica ed al monitoraggio ad essi conseguenti;

- sono a carico del responsabile dell'inquinamento, i costi relativi all'attività di monitoraggio da svolgersi sul
sito di che trattasi, in corso d’opera e in fase di collaudo delle attività di bonifica,  in contraddittorio con
l'Arpac - Dipartimento Provinciale di Salerno, ai sensi dell'art. 15, commi 7 e 8  delle Norme Tecniche di
Attuazione approvate con Delibera di Giunta Regionale n. 685 del 30.12.2019;

- di DEMANDARE alla U.O.D. Bonifiche della Direzione Generale per la Difesa del Suolo ed Ecosistema
gli  adempimenti  relativi  all'aggiornamento  della  Tabella   3  –  Elenco  recante  il  Censimento  dei  Siti
Potenzialmente Contaminati (CSPC locali)  ”  del Piano Regionale di Bonifica approvato con DGR n. 685
del 30.12.2019 (BURC n. 3 del 13 gennaio 2020);

- -  di  SPECIFICARE espressamente che ai  sensi  dell'art.  3,  comma 4 della  L.  n.  241/90 e s.m.i.,  che
avverso il  presente  decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al  T.A.R.  competente  o,  in  alternativa,
ricorso straordinario al Capo dello Stato, nei rispettivi  termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua
notifica;    

- di NOTIFICARE, a mezzo pec, copia del presente decreto alla Italiana Petroli Spa;
- di INVIARE  copia del presente decreto al  Dirigente dell' U.O.D. Bonifiche della Direzione Generale per la

Difesa  del  Suolo  ed  Ecosistema,  all'Arpac-Dipartimento  Provinciale  di  Salerno,  all'Amministrazione
Provinciale di Salerno,  all' Ente Idrico Campano, al Comune di Montecorvino Pugliano e all’Asl di Salerno;

- di  DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento nella sezione “Casa di Vetro” presente sul
portale istituzionale ex art. 5 comma 2 L.R. n. 23/2017 “Regione Campania Casa di Vetro”.

 
 Dott. Antonello Barretta

   


